
COMUNE DI ALCAMO 

Provincia di Trapani 

SECONDA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 

Verbale N° 98 del 11/11/2015 

 Da inviare a: 

�Sindaco 

� Presidente del Consiglio 

� Segretario Generale 

� Assessore __________________ 

Ordine del Giorno: 

 

Note 

Audizione Ing. E. A. Parrino su somme da investire in 
manutenzione ordinaria, rilevate a seguito dagli 

accertamenti straordinari che non influiranno sul patto di 
stabilità e sulla cassa 

 

 

                                                            

                 Presente   Assente      Entrata         Uscita              Entrata                 Uscita              

               
Presidente 

                                            
Vario Marianna 

 SI                            16.00 18.00   

 
V/Presidente 

                                                     
Di Bona Lorena 

SI                      16.00 18.00   

 
Componente 

                                 
Calvaruso Alessandro 

   SI 

 

 16.00 18.00      

 
Componente 

                                             
Dara Sebastiano 

  SI          16.00      18.00   

 
Componente 

                                           
Pirrone Rosario Dario 

 SI     

Componente Rimi Francesco                                                   SI     

Componente Stabile Giuseppe                                           SI     

 

 

 



L’anno Duemilaquindici (2015), il giorno 11 del mese di Novembre alle ore 16.00, presso la Sala della 
Presidenza del  Consiglio si riunisce la Seconda Commissione Consiliare. 

Sono presenti il Presidente Vario M., il V/Presidente Di Bona L., e i componenti Dara S. e Calvaruso A. 

Svolge le funzioni di segretario supplente l’Istruttore Amministrativo A. Coppola. 

Il presidente Vario constatato il numero legale apre la seduta. 

È presente il Geometra Bastone Nunzio che comunica l’assenza dell’Ing. Parrino E. A. e che lo stesso è 
intervenuto perché l’Ing. Parrino glielo ha chiesto. 

La commissione chiede al Geom Bastone se nella riunione effettuata dal commissario straordinario Dott. 
Arnone, in data 04/11/2015 in cui erano presenti i dirigenti dell’ente, il Segr. Generale, il presidente del 
Consiglio e gran parte dei responsabili dei servizi, si è parlato della somma di circa € 370.000,00 rilevata a 
seguito degli accertamenti straordinari che potrebbe essere utilizzata per gli interventi di manutenzione 
ordinaria, taliinterventi non influiscono né sul patto di stabilità, né sulla cassa. 

Il geom. Bastone risponde che ufficialmente non ha notizie in merito, in quanto  l’ufficio di Ragioneria non 
ha ancora comunicato la cifra esatta. Inoltre il Geom. Bastone precisa che lo stesso non si occupa di 
manutenzione ordinaria ma di lavori pubblici e che quindi forse la sua presenza non è molto inerente alla 
convocazione di cui in oggetto. 

La commissione allora chiede a quale titolo il Geom. Bastone si sia presentato in commissione se non 
invitato. 

A tale domanda risponde che è stato mandato dall’Ing. Parrino. Lo stesso precisa comunque che nella 
riunione con il commissario non si è parlato esattamente di quali interventi effettuare con la somma. 

Il presidente a tal punto interrompe chiedendo al consigliere Dara se avesse qualcosa da comunicare 
considerato che era intento nel cercare qualcosa nei verbali precedenti, lo stesso risponde che a suo avviso 
nel verbale N. 94 del 19/10/2015 non vi si fossero state apportate delle correzioni. Il presidente lo invita a 
far relazionare gli auditi sull’argomento all’ordine del giorno e di rinviare tale discussione alla fine della 
commissione. 

Il componente Calvaruso, chiede se sia possibile che la seduta della commissione possa essere registrata 
con l’ausilio di un registratore, il presidente Vario chiede ai componenti il parere e visto anche i tempi 
ristretti per la richiesta decide di non dare proseguimento alla richiesta. 

Il presidente Vario, considerato che il Geom. Bastone ha chiamato in causa l’Uff. Ragioneria, chiede la 
presenza del Dott. Luppino e quindi contatta telefonicamente lo stesso che dà la sua disponibilità e alle ore 
16.30 interviene in commissione il Dott. Luppino e alla domanda posta dal presidente Vario in cui chiede se 
durante la riunione del commissario si è parlato della programmazione delle somma di cui sopra  e di cui il 
Geom. Bastone sostiene non essere a conoscenza. 

Il Dott. Luppino riferisce che la disponibilità di tali somme ne ha portato a conoscenza nel l’ultimo Consiglio 
Comunale durante l’approvazione del bilancio, e come già riferito tali somme  non incidono né sul patto di 
stabilità né sulla cassa. 



 Il componente Calvaruso chiede agli intervenuti se questa somma può essere utilizzata nei lavori di 
manutenzione ordinaria, per esempio riparazione guasti alla rete idrica o manutenzione delle strade, 

A questo punto il Dott. Luppino fa una distinzione tra lavori di manutenzione ordinaria e quelli di 
manutenzione straordinaria facendo degli esempi per semplificare tale distinzione. Inoltre le manutenzioni 
ordinarie vanno inserite nel Titolo I, mentre le manutenzioni straordinarie vanno inserite nel Titolo II. 

Il componente Calvaruso precisa che negli ultimi tre anni, nei piani triennali approvati dal consiglio 
comunale, con somme proprie, sono state programmate solo opere di manutenzione e non nuove opere 
pubbliche. 

Pertanto, considerato che il 25% delle somme derivanti dagli oneri di urbanizzazione dovrebbero essere 
impegnate per investimenti, chiede quali opere rientrano nella ordinaria manutenzione e quali nella 
straordinaria manutenzione, considerato anche che la mancata manutenzione ordinaria, nel tempo, causa 
interventi di straordinaria manutenzione. 

Dichiara infine che, negli ultimi anni, l’amministrazione comunale non ha fornuito alcun elenco dettagliato 
delle opere programmate inserite nell’elenco annuale, spogliando così il consiglio comunale delle proprie 
competenze. 

Infatti, in occasione dell’ultima seduta per l’approvazione del piano triennale delle opere pubbliche, 
l’amministrazione comunale ha dichiarato che non esistevano eleborati progettuali di nessun genere, 
motivo per il quale non ho potuto votare la proposta di delibera. 

Esempio pratico ne è l’approvazione di un emendamento al piano triennale degli anni scorsi in cui il 
consiglio comunale approvava il rifacimento del basolato delle vie limitrofe alla Piazza Ciullo, individuando 
anche le somme previste. 

Le opere previste nell’emendamento suddetto, non sono state realizzate e le somme previste, spostate 
arbitrariamente in altre opere di cui non conosco la destinazione. 

Il Dott. Luppino dichiara che non è possibile quanto sopra dichiarato dal Cons. Calvaruso e se così fosse, 
sarebbe un fatto grave. 

Il Consigliere Calvaruso fa presente che l’emendamento è stato approvato nel 2012 e si riserva di 
presentare alla commissione copia.  Chiede infine, al Dott. Luppino, di specificare quali sono le opere di 
manutenzione ordinaria e straordinaria. 

Il Dott. Luppino chiarisce che ordinario è tutto quello che rientra nella normale gestione, inoltre la mancata 
manutenzione ordinaria. 

La somma quindi rilevata non può essere imputata nel Titolo I ma va imputata nel Titolo II (Manutenzione 
straodinaria o investimento). 

La commissione chiede quindi se la somma potrebbe quindi essere utilizzata per l’officina meccanica C.C.R. 

Il Dott. Luppino dice che successivamente all’individuazione della somma ci dovrà essere una 
programmazione di investimento e di programmazione (programmazione del piano triennale delle opere 
pubbliche). 

Il geom. Bastone dice che la programmazione dipende anche dalle esigenze e dalle segnalazioni. 



La commissione allora ribatte che non ci può essere spesa senza nessuna programmazione. 

Il dott. Luppino, dice che il Consiglio Comunale riceve le proposte di programmazione, la proposta diventa 
quindi proposta del Commissario straordinario. 

La commissione sostiene che somme per esempio programmate per la manutenzione di una determinata 
strada, non essendoci nessuna programmazione sono distolte dal loro utilizzo originario e utilizzate per altri 
scopi. 

La commissione chiede a questo punto che venga fornito elenco della programmazione delle somme di cui 
in oggetto. 

Si ringraziano i convenuti che alle ore 17.20 lasciano la seduta.  

Il presidente ritorna sul quesito posto dal consigliede Dara all’inizio della seduta e chiede delucidazioni in 
merito. 

Il consigliere Dara chiede come mai nel verbale n.94 del 19/10/2015 non è stata trascritta una sua domanda 
posta al Dott. Luppino relativa alla gestione  tributi Aipa. 

Il presidente risponde che non è stata trascritta in quanto al momento della rilettura del verbale tale 
dichiarazione non fosse inerente al tema trattato in tale seduta che riguardava il bilancio di previsione 
2016. Il presidente continua sostenendo che già in altre occasioni tale problematica era stata 
abbondantemente trattata e che comunque i verbali sono visionabili da tutti i consiglieri ancor prima che la 
stessa li abbia firmati, proprio per il principio della trasparenza e non le sembra che tale episodio si sia mai 
verificato all’interno della seconda commisssione,  per tanto si chiede parere al segretario generale Dott. 
Ricupati il quale asserisce che il segretario ha il compito di trascrivere diligentemente il verbale con i vari 
interventi, e che nella seduta successiva i verbali si ritengono  approvati ove non vi siano state espresse 
dichiarazioni di rettifica. Nonostante tutto il consigliere Dara vuole che venga riportata la sua precedente 
dichiarazione nella seduta odierna e cioè quali sono le ragioni per cui nonostante il servizio di accertamento 
per il primo anno di affidamento all’Aipa fosse stato svolto dal relativo servizio tributi del Comune di 
Alcamo l’ Aipa abbia avuto l’aggio di circa  €250.000,00. Chiede inoltre di sapere se la banca dati 
contenente gli accertamenti fosse stata messa a disposizione dell’AIpa in tempo utile anche per procedere 
alle riscossione coattive. 

Il Dott. Luppino afferma che l’avere affidato con convenzione all’Aipa il servizio di riscossione dei servizi 
tributi, è stata una scelta disastrosa della vecchia amministrazione, bisogna invece riconoscere 
nell’amministrazione Bonventre l’avere opportunatamente risolto la predetta convenzione, lo stesso 
risponde inoltre che la banca dati è stata consegnata in tempi utili, invece ci sono stati problemi nella 
riconsegna. 

Il consigliere Dara a questo punto invita il presidente a rassegnare le proprie dimissioni. 

Alle ore 18.00 si chiude la seduta. 

 

Il  Segretario Supplente             Il Presidente 

             Sig.  Coppola Alessandro                Sig.ra Marianna Vario      


